[image: image1.png]



Movimento Cinque Stelle beppegrillo.it

Gruppo Assembleare Regione Emilia-Romagna


Al Presidente

dell’Assemblea Legislativa

della Regione Emilia-Romagna
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che

· Il Piano Territoriale Paesistico Regionale all’Art. 35 comma 3 recita:” Nelle zone di riqualificazione della costa e dell'arenile, nelle zone di salvaguardia della morfologia costiera, nelle zone di tutela della costa e dell'arenile, nelle zone di interesse storico- archeologico appartenenti alle categorie di cui alle lettere a. e b1. del secondo comma dell'articolo 21, nelle zone di tutela naturalistica, nonché comunque nei terreni siti ad altezze superiori ai 1.200 metri, vale la prescrizione per cui non possono essere rilasciate autorizzazioni ai sensi dell'articolo 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 relative a nuove concessioni minerarie per attività di ricerca ed estrazione ai sensi del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, ad esclusione della ricerca e della estrazione delle acque minerali e termali disciplinata dalla legge regionale 17 agosto 1988, n. 32; sono fatte salve le concessioni minerarie esistenti, le relative pertinenze, i sistemi tecnologici e gli adeguamenti funzionali al servizio delle stesse; alla scadenza, le concessioni minerarie possono essere prorogate per un periodo non superiore a tre anni in funzione della sistemazione ambientale finale.”;
· Il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 TITOLO I (CLASSIFICAZIONE DELLE COLTIVAZIONI DI SOSTANZE MINERALI) all’Art. 1 recita: “La ricerca e la coltivazione di sostanze minerali e delle energie del sottosuolo, industrialmente utilizzabili, sotto qualsiasi forma o condizione fisica, sono regolate dalla presente legge.” E all’Art. 2: “Le lavorazioni indicate nell’art. 1 si distinguono in due categorie: miniere e cave. Appartengono alla prima categoria la ricerca e la coltivazione delle sostanze ed energie seguenti: ……. b) grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose”;

· La Giunta della Regione Emilia-Romagna, con Delibera 368/2011 con oggetto: VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) RELATIVA AL PERMESSO DI RICERCA IDROCARBURI DENOMINATO "FIUME SECCHIA", ATTIVATA DA HUNT OIL COMPANY - PRESA D'ATTO DELLE DETERMINAZIONI DELLA CONFERENZA DI SERVIZI (TITOLO III LR 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME INTEGRATA AI SENSI DEL DLGS 3 APRILE 2006, N. 152 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI) ha deliberato, su proposta dell’Assessore alle Attività Produttive Muzzarelli, a voti unanimi e palesi la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, e di ritenere, quindi, possibile effettuare le indagini geognostiche;
· Nella stessa delibera riguardo alle zone SIC/ZPS si leggono le seguenti prescrizioni:

“- il disturbo per la fauna dovrà essere ridotto al minimo, realizzando i lavori al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna;

- i percorsi di accesso all'area d'intervento dovranno interferire il meno possibile sugli habitat    naturali;

- dovrà essere evitato il taglio della vegetazione arborea, laddove compatibile con la realizzazione degli interventi previsti.”;

considerato che

· Nei territori oggetto del Permesso di ricerca approvato, sono presenti rilievi montuosi che superano i 1.200 metri di altitudine sul livello del mare (a solo titolo d’esempio i Monti Mocogno, Acuto, Montecreto e Calvanella nella provincia di Modena), come chiaramente riportato nella Tavola 3 delle Tavole di Progetto prodotte dalla stessa proponente Hunt Oil Company;
· Nei territori oggetto del Permesso di ricerca approvato, sono presenti in provincia di Modena numerose Zone di Tutela Naturalistica, in base all’Art. 24 del P.T.C.P. 2009 vigente, come riportato nelle tavole dello stesso P.T.C.P. e nella Tavola 2 delle Tavole di Progetto prodotte dalla stessa proponente Hunt Oil Company;
· I siti appartenenti alla Rete Natura 2000 sono nati sulla base delle Direttive "Habitat" ed "Uccelli", con cui l'Unione Europea ha richiesto agli Stati membri, non solo di individuare all'interno del proprio territorio le Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la tutela gli uccelli selvatici ed i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la conservazione degli habitat e le specie animali e vegetali, ma anche di impegnarsi a gestire e monitorare tale patrimonio naturalistico;
· Le misure di conservazione, nonché i piani di gestione, dei siti della Rete Natura 2000, così come definiti dagli artt.4 e 6 del DPR n.357/97 e ss. mm. e ii., sono prioritariamente finalizzati ad evitare il degrado degli habitat naturali e la perturbazione delle specie animali e vegetali d'interesse comunitario presenti nei siti, nonché a promuovere il ripristino degli stessi habitat ed il miglioramento delle condizioni ambientali più favorevoli alle popolazioni delle specie da tutelare, sulla presenza dei quali si è basata l’individuazione dei siti stessi;
· La LR 24 marzo 2000, n. 20 all’Art. 40-sexies (inserito da art. 1 L.R. 30 novembre 2009 n. 23) al comma 1 recita:”Coordinamento della pianificazione paesaggistica con gli altri strumenti di pianificazione: ai sensi dell'articolo 145, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, le disposizioni del PTPR non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti statali, regionali e locali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica e prevalgono sulle eventuali disposizioni difformi previste dai medesimi strumenti di pianificazione e dagli atti amministrativi attuativi posti in essere da Città metropolitana, Province, Comuni e Comunità montane.“
· La stessa LR all’Art. 40-ter (Compiti della Regione e politica per il paesaggio) recita:
“1. La Regione esercita le proprie funzioni di tutela, valorizzazione e vigilanza del paesaggio sulla base di leggi e norme, operando per una politica unitaria e condivisa.

2. La politica per il paesaggio ha l'obiettivo di migliorare la qualità dei paesaggi regionali tramite la salvaguardia e il rafforzamento dei valori identitari e la gestione sostenibile del paesaggio. In particolare, la politica per il paesaggio si sviluppa attraverso le seguenti azioni: 

a) la tutela del paesaggio, attuata dal PTPR, il quale, assieme agli altri strumenti di pianificazione, ha il compito di governare e indirizzare le azioni di tutela, mediante la definizione delle regole e degli obiettivi di qualità del paesaggio regionale;

b) la valorizzazione del paesaggio, attraverso progetti di tutela, recupero e valorizzazione, finalizzati all'attuazione degli obiettivi e delle politiche di miglioramento della qualità paesaggistica fissati dal PTPR;

c) la vigilanza sull'esercizio delle funzioni amministrative in materia di paesaggio, nonché il monitoraggio, mediante l'Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio, dell'attuazione della pianificazione paesaggistica e delle trasformazioni dei paesaggi regionali.”
rilevato che

· Nelle prescrizioni della citata Delibera 368/2011 non vi è, né per la Provincia di Modena, né per quella di Reggio Emilia, alcuna negazione del Permesso di ricerca di idrocarburi nei terreni siti ad altezze superiori ai 1.200 metri, come invece previsto dal Piano Territoriale di Programmazione Regionale all’Art. 35 comma 3;
· Nelle prescrizioni della citata Delibera 368/2011 non vi è per la Provincia di Modena alcuna negazione del Permesso di ricerca di idrocarburi nelle zone di tutela naturalistica, come invece previsto dal Piano Territoriale di Programmazione Regionale all’Art. 35 comma 3;
· Nella citata Delibera 368/2011 si parla di “attento esame del SIA e degli elaborati progettuali”;
· Secondo recenti agenzie di stampa e anche in assemblee pubbliche coi Cittadini, l’Assessore Muzzarelli garantiva ai residenti nei Comuni interessati la massima tutela del territorio e la prescrizione di  vincoli severissimi alla ricerca;
· Le prescrizioni relative alle ricerche nelle zone protette dai siti di Rete Natura 2000, utilizzando termini quali “ridotto al minimo”, “il meno possibile” e “laddove compatibile” rendono la valutazione di eventuali impatti estremamente soggettiva, si prestano facilmente a ricorsi e nel complesso non assolvono al loro compito di tutelare con certezza,oggettività e metodo gli habitat interessati;
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere se
· non ritenga indispensabile, indifferibile e urgente annullare la Delibera 368/2011, in quanto è di tutta evidenza che le prescrizioni contenute non concordano con le norme contenute nell’Art. 35 comma 3 del PTCP;
· non ritenga che le prescrizioni contenute relativamente ai siti SIC e ZPS non concordino con le normative e i principi di corretta gestione dei siti di Rete Natura 2000;
· non ritenga opportuno riportare la Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) relativamente al Permesso di ricerca Fiume Secchia, in sede di Conferenza dei Servizi, per un approfondimento e un riesame delle criticità qui riportate;

· non ritenga opportuno fare proprie le discordanze riportate nella presente interrogazione e trasmetterle agli Enti competenti, in particolare a quelli attualmente impegnati nell’esame di VIA simili nel territorio regionale.
Bologna, 7 giugno 2011
Il  Consigliere
 (Andrea Defranceschi)
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